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«Era andata a fare una doccia, ma
non usciva più dal bagno e così ab-
biamo abbattuto la porta», raccon-
tano gli operai cinesi che hanno soc-
corso la piccola Anni Ye, due giorni
fa, in una cantina-laboratorio fati-

scente nei dintorni di Macerata. L’au-
topsia della bimba, che avrebbe com-
piuto 12 anni a gennaio, eseguita ie-
ri, però dice altro: quelle ustioni su
varie parti del corpo (confermate dal
procuratore di Macerata Mario Pacia-
roni) non convincono gli inquirenti,
l’ipotesi del malore durante la doc-
cia, forse per aver respirato dei sol-
venti, non spiega le bruciature. E nep-
pure le ecchimosi e il sangue sulla
tempia di cui hanno parlato alcuni te-
stimoni. Serviranno almeno 3-4 gior-
ni per avere delle prime risposte at-
tendibili. Il padre Xiaoyn, con cui An-
ni viveva, è indagato per omicidio
colposo per omessa vigilanza. Ieri è
rimasto fuori dall’obitorio durante

l’autopsia, passeggiando nervosa-
mente. C’era anche la madre, Jiang
Lifen, separata dal marito: «Quando
hanno sfondato la porta Anni stava
già malissimo», racconta. «Ma nessu-
no ha chiamato il 118 fino a quando
non siamo arrivati io e il padre». Dice
il legale del padre Francesco Mantel-
la: «La bambina non lavorava, va a
scuola, escludo che possa essere sta-
ta vittima di un incidente sul lavoro.
È ragionevole che la bambina passas-
se di lì nel pomeriggio dopo la scuo-
la, per aspettare il padre insieme alla
compagna del genitore». Scartata
l’ipotesi della folgorazione, fonti sin-
dacali sostengono che la bimba sia
stata raggiunta da un getto di acido e
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AnniYe, unamorte atroce
Uccisadaungettod’acido
L’autopsia della piccola Anni,
morta martedì in una casa-labo-
ratorio di Macerata, conferma
le ustioni sul corpo. Il padre in-
dagato per omidicio colposo
per omessa vigilanza. Il suo le-
gale: la bimba non lavorava lì.
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